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Appello di unA mAmmA A comune e regione
“Per il bene di mio figlio 200 km al giorno tra P. Corese e Roma”

FARA SABINA – Giulia è il 
nome di fantasia di una mamma 
vera e determinata, che da sei mesi 
macina circa 200 chilometri al 
giorno tra Passo Corese e Roma. 
Va e torna, riparte e di nuovo si ri-
mette alla guida. Questa è la sua 
routine, perché  ha deciso di dare a 
suo figlio l’opportunità di cresce-
re in un ambiente adatto alle sue 
esigenze e lo ha iscritto all’Istituto 
specializzato per ragazzi sordi A. 
Magarotto, che si trova a Roma, in 
zona Boccea.
Finalmente un posto nel quale il 
suo ragazzo sta facendo progres-
si mai visti prima. Luca (lo  chia-
meremo così)  è l’unico maschio 
di uno splendido trio di gemelli. 
Aveva solo tre giorni di vita quan-
do a causa di un forte ittero e di 
una serie di complicanze ha subìto 
un danno alla corteccia celebrale 
che lo ha reso invalido, con una 
serie di problemi motori e del  lin-
guaggio. Luca ha sempre vissuto a 
Passo Corese dove, fino al giugno 
dello scorso anno, ha frequentato 
anche la scuola, assistito da una 
serie di insegnanti di sostegno. 
“Alle elementari è stato seguitis-
simo – racconta la mamma a Qui 

progressi di Luca che finalmente 
oggi guarda il mondo con occhi 
diversi, circondato da persone che 
lo capiscono e che lui stesso capi-
sce totalmente. La possibilità di 
comunicare a 360 gradi sta cam-
biando la vita di questo ragazzo 
che ogni giorno fa un passetto in 
più verso una futura autonomia. 
Ma l’incertezza del domani non 
manca. Giulia, per far fronte a tut-
to, ha preso un anno di aspettati-
va, ma a settembre dovrà tornare 
a lavoro e allora sarà sempre più 
complicato gestire il trasporto di 

competenza spetta al Comune di 
residenza che dovrebbe far fronte 
ai costi grazie ai fondi per il dirit-
to allo studio messi a disposizione 
dalla Regione e quindi – spiega 
Giulia - mi sono rivolta all’Am-
ministrazione locale e al Garante 
dell’infanzia e dell’adolescenza 
della Regione Lazio”. 
È così che dallo scorso ottobre è 
iniziata la sua trafila; con la spe-
ranza di trovare una soluzione, 
ma per ora con la sola prospetti-
va di un rimborso per le spese di 
trasporto sostenute da settembre 

ritto.
Peccato che il Comune di Fara 
Sabina abbia impiegato tre mesi 
per dare questa semplice risposta 
al Garante della Regione e che ad 
oggi, Giulia sia ancora in attesa di 
una soluzione.
Sembra una barzelletta, ma c’è 
poco da ridere. Si gioca sulla pel-
le di una mamma e di un ragazzo 
che faticano ogni giorno per gua-
dagnare piccoli spicchi di auto-
nomia. Ogni genitore vorrebbe il 
massimo per il proprio figlio: il 
vestito più elegante, il gioco più 

News - le insegnanti erano in gam-
ba, quasi tutte quelle che si sono 
alternate conoscevano il LIS e riu-
scivano a comunicare con lui, ma 
per le medie non potevamo avere 
garanzie, neanche di un docente 
che conoscesse il linguaggio dei 
segni”. 
Continuare gli studi a Passo Co-
rese sarebbe stato certamente più 
semplice da un punto di vista lo-
gistico; ma Giulia, dopo essersi 
interrogata a lungo, ha scelto per 
il bene di suo figlio la strada più 
difficile: sveglie all’alba, viaggi 
con gli occhi abbottonati, caselli 
e benzina da pagare, ma anche i 

Luca. La determinazione di que-
sta mamma non si ferma davanti 
a nulla, ma si prepara alle sfide da 
affrontare, con la consapevolezza 
e la forza di chi vuole affermare i 
diritti del proprio bambino. Luca 
deve poter studiare in un ambien-
te che risponda alle sue esigenze 
e che garantisca il pieno sviluppo 
delle sue potenzialità. Per questo 
mamma Giulia si è rivolta all’Am-
ministrazione di Fara Sabina. “Ho 
chiamato gli uffici del Municipio 
di Roma che si occupano del tra-
sporto al Magarotti per gli studen-
ti residenti sul territorio di Roma 
Capitale, ma da quanto risulta la 

a gennaio. E per il futuro? Le ri-
sposte sembrano non arrivare e 
le domande, nel solito gioco del 
rimpallo, rimbalzano da una parte 
all’altra. La competenza spettereb-
be effettivamente all’Ente locale 
secondo il Garante dell’infanzia, 
ma – scrivono dagli uffici comu-
nali – “il contributo storicamente 
erogato al Comune di Fara in Sa-
bina a titolo di diritto allo studio è 
notevolmente inferiore alle spese 
sostenute dall’Ente”. 
In altre parole i fondi regionali che 
arrivano nelle casse comunali non 
sarebbero sufficienti per garantire 
a Luca quello che gli spetta di di-

bello, la scuola all’avanguardia. 
Questa volta si tratta di dare ad un 
bambino semplicemente la possi-
bilità di vivere un ambiente che gli 
permetta di comunicare con i pro-
pri compagni ed insegnanti. Un 
piccolo esercizio di empatia ba-
sterebbe per evitare risposte tanto 
banali quanto glaciali: “Dovrem-
mo spendere tutti questi soldi per 
un solo bambino?” – perché anche 
questo abbiamo dovuto ascoltare. 
La risposta apre una nuova do-
manda: “e se quel SOLO bambi-
no fosse tuo figlio. La penseresti 
così?”. 

Eleonora Festuccia

Delegazione comunale di Passo Corese
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M&S LAVORAZIONE VETRO SRL - tel 0765 387740 - Passo Corese (RI)

Divisori da interni Parapetti in vetroDa noi vetri di nuova generazione 
che permettono la massima trasparenza
ed un ottimo controllo solare e 
isolamento termico tali da consetire un 
R I S P A R M I O  E N E R G E N T I C O

lA SToriA - dolori, Amori e SperAnZe
Benigno si racconta: “Ho pensato al suicidio... poi la rinascita”

CAPENA - Impossibile immagi-
nare cosa passò per la testa di Be-
nigno quella notte del 19 novembre 
2009. Sentì il click dell’interruttore, 
ma la luce non si accese, o meglio, 
quella della stanza sì, ma non quel-
la dei suoi occhi. Improvvisamente, 
nel giro di poche ore, Benigno era 
diventato cieco. Una storia che ha 
dell’incredibile, una vita fatta di 
perdite dolorose, un’adolescenza 
sofferta, ma anche di amicizie vere 
e amori forti. Benigno ce la raccon-
ta con tono fermo, deciso, di chi fi-
nalmente sguazza in quella serenità 
rincorsa per tanto, troppo tempo. 
“Era il 16 dicembre, ero atterrato da 
poche ore ad Ho Chi Minh e stavo 
visitando un parco, ma avevo sete 
e chiesi indicazioni ad una ragazza 
di dove potessi trovare un bar. Mi 
accompagnò e bevemmo qualcosa 
insieme. Dopo cinque mesi quella 
ragazza diventò mia moglie”.
Benigno era in Vietnam, aveva bi-
sogno di non pensare, di staccare la 
spina. Nel giro di pochi mesi aveva 
perso suo padre e il suo migliore 
amico. Entrambi si chiamavano An-
gelo. Già orfano di madre, quando 
aveva 12 anni, Benigno era cresciu-

re cosa fosse successo. La diagnosi 
fu neurite ottica bilaterale e un paio 
di anni dopo, scoprii che tutto dipese 
dalla sera prima. Avevo bevuto del 
limoncello fatto in casa (in Vietnam 
si ottiene dalla canna da zucchero 
ndr) che conteneva metanolo. Pro-
babilmente in quel periodo avevo la 
mononucleosi e il mio fegato non fu 
in grado di produrre un enzima per 
scindere il metanolo che attaccò i 
nervi ottici. Le possibilità di diven-
tare cieco come lo sono diventato io 
sono le stesse di fare un sei al Su-
perenalotto, ma con la fortuna che 
ho delle due opzioni quale poteva 

mia resilienza, mi stava aspettando 
dietro quella porta. Angelo prese 
due macchinine, una la mise nella 
mia mano, ma io ero incerto e non 
mi mossi, lui sbattendo due volte la 
sua macchinina in terra mi riportò 
alla realtà obbligandomi a giocare. 
Ciò che mi voleva comunicare era 
semplice, io ero il suo papà, dovevo 
giocare con lui, dovevo prendermi 
cura di lui e soprattutto non lo pote-
vo abbandonare!”.
Dopo anni difficili, fatti di speran-
za, analisi, visite in ogni clinica del 
mondo, Benigno prende coscienza 
che indietro non si può tornare e 

mazione e ha trovato lavoro presso 
il Comune di Roma. “Il 4 ottobre 
del 2017 ho firmato il contratto. 
Quel giorno poi mi chiamarono an-
che da Milano, per avvertire che il 
cane guida che avevo richiesto era a 
disposizione, così partii per andar-
lo a prendere. Penso di essere stato 
l’unico al mondo che dopo due ore 
dall’assunzione ha chiesto 5 giorni 
di ferie!”
Ora Benigno lascia ogni mattina Ca-
pena e si muove in direzione Roma, 
i suoi occhi sono quelli di Ursus, il 
labradror che lo guida. Una nuo-
va vita, fatta giorno dopo giorno di 
nuove esperienze: “Ho imparato ad 
ascoltare di più, a non discutere, ma 
a comprendere. Parlando con chi mi 
è vicino, sento il calore. La vista ci 
permette di guardare, ma non di os-
servare. Quando conosco qualcuno 
di nuovo - continua Benigno - mi 
creo in testa un’immagine. Col tatto, 
non riesco a delineare bene i contor-
ni, è come se dipingessi un quadro 
con grandi pennellate. Delle persone 
di cui ho un ricordo precedente alla 
perdita della vista, come mia mo-
glie, i miei amici, posso immaggina-
re i tratti mutati: le rughe ed i capelli 

to con l’aiuto della nonna che un 
giorno, stringendolo a sè gli disse: 
“L’importante è che tu faccia ciò che 
ti rende felice”. 
E la sua felicità, quel ragazzo di Ca-
pena, la trovò a 15mila chilometri di 
distanza, in Thanh, che nell’aprile 
del 2009 gli regalò la gioia immensa 
di un altro Angelo, suo figlio, nato 
in Italia. “Furono mesi bellissimi - 
racconta - l’intenzione era quella di 
tornare in Vietnam e aprire un risto-
rante”. I piani però vennero sbara-
gliati in quella notte: “Inizialmente 
pensai che la lampadina si fosse 
fulminata, di colpo fu buio. Da quel 
giorno girai mille ospedali per capi-

capitarmi?”
Quaranta anni spaccati. Fresco di 
matrimonio e con un figlio di soli 
7 mesi. Quel bimbo che, come rac-
conta nella sua tesi “Viaggio verso 
la resilienza”, scritta insieme al suo 
amico Carlo, lo abbracciò con tutte 
le sue forze, singhiozzando, quan-
do lo rivide dopo i giorni passati in 
ospedale. “Prima di tornare a casa, 
immaginavo a come potessi suici-
darmi. Ma l’assurdo è che per un 
cieco, non è facile nemmeno questo. 
Il punto nodale di tutta la mia av-
ventura; della mia cecità, della mia 
disperazione, della mia accettazio-
ne, della mia riabilitazione e della 

finalmente arriva il 2012, un anno 
speciale, quando riesce ad accedere 
all’Istituto per ciechi Sant’Alessio. 
Ma da Capena a Roma, come si 
fa? “Tu pensa a studiare, che ad ac-
compaagnarti ci pensiamo noi” fu il 
coro dei suoi amici: Lelio, Fabrizio, 
Antonello, Gianluca, Alfredo. “Lì 
ho imparato molto. Quando non si 
vede - dice Benigno - si ha la pau-
ra di perdersi nello spazio, non hai 
punti di riferimento. Ho cominciato 
ad orientarmi con il bastone e piano 
piano ho acquistato autonomia”. 
Un percorso netto, fino ad arrivare 
al 2017 quando si è laureato con un 
bel 110 e lode in Scienze della For-

imbiancati. Ma se potessi tornare a 
vedere almeno per un solo secondo, 
guardarei il volto di mio figlio. Nella 
mia testa è stampata l’immagine di 
quando aveva 7 mesi, ora ha 9 anni. 
Angelo sì che è cambiato... Dopo 
quanto mi è successo, la paura più 
grande fu quella che lui non fosse 
orgoglioso di me. Il giorno che mi 
sono laureato però - ricorda Beni-
gno - c’era un bimbo e Angelo gli 
disse <Hai visto papà quanto è stato 
bravo…>. Questo ti ripaga di tutto. 
Angelo è stata l’unica persona che 
non mi hai mai fatto sentire cieco. 
Per lui sono semplicemente Papà...”.

Simone Ippoliti
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dA cugino di cAmpAgnA A ArTiSTA di STrAdA
FIANO ROMANO - Parruccone 
biondo cotonato, pantaloni a zam-
pa e scarpe con la zeppa. Marco 
Occhetti era uno di loro, ai tempi 
meglio noto come Kim del grup-
po musicale “I Cugini di Campa-
gna”. Membro di spicco dal 1986 
al 1994, era la voce che intonava 
quell’indimenticabile brano “Ani-
ma Mia”, grande successo scritto 
nel 1973.
Ora quel look fa parte del passa-
to, come quegli anni vissuti in giro 
per il mondo tra serate, concerti e 
20.000 persone a fare da pubblico. 
La chitarra c’è ancora, la voce an-
che, ma non quel falsetto chiuso 
ormai in un cassetto. 
ER BIONDO - “Mi ricordo che 
risposi ad un annuncio su un gior-
nale - racconta Marco in esclusi-
va a Qui News - dove cercavano 
<<un cantante per un gruppo 
noto>>. Dopo la mia esibizione - 
fui il terzo - bloccarono le selezio-
ni. Ero diventato il nuovo cantante 
de I Cugini di Campagna con lo 
pseudonimo di Kim, nome scelto 
da Ivano perchè così <<facciamo 
finta che sei francese...>>. 
“Sono stati anni molto belli - ag-
giunge Marco - tra soldi, fama, 

notorietà, dopo però sono arrivati 
litigi e discussioni perchè a mio 
avviso c’era bisogno di un rinno-
vamento nel genere suonato. Ine-
vitabilmente, tornati da una tour-
née in America, ci fu la divisione. 
Avevamo molte potenzialità; non 
hanno voluto investire sulla mu-
sica. Era il momento anche di un 
cambio di look... mi immagino ve-
stito ora in quel modo, a 58 anni... 
non c’ho più l’età, ma manco loro! 
(ride ndr). Ma tanto di cappello, 
visto che continuano a fare le se-
rate”.
Un divorzio quasi inevitabile, che 
ancora oggi porta qualche strasci-
co: “A loro devo molto, ma dal 
punto di vista lavorativo ho avuto 
qualche problema: non mi sono 
stati versati tutti i contributi che mi 
spettavano. In teoria dovrei essere 
già in pensione da un bel pezzo”.
LA STRADA - Dal grande palco, 
ad artista di strada. È questo che 
ora Marco fa per vivere. Suona tra 
la gente, tra l’antichità di Piazza 
Navona e il Pantheon. “Mi sono 
trasferito a Fiano Romano nel 
2011 dove vivo con la mia com-
pagna. Qui ho amici come Gian-
nino ed Alfio, che frequento tra il 
Bar Gioia e l’Oasi Bar. Poi vado a 
Roma con la mia chitarra. Mi sono 
rimesso in gioco e non è stato fa-
cile, soprattutto per il passato mu-
sicale che ho avuto. Ogni giorno è 
una  vera sfida, mi sono rimbocca-
to le maniche”. 
Fiumi di persone, selfie impazziti 
di turisti a spasso per la Capita-
le, mentre Marco vestito del suo 
strumento e di un cappello alla De 
Gregori, riempie le vie con la sua 
musica: “Sei non sei bravo in mez-
zo alla strada è meglio che non ci 
vai! (ride ndr). La gente ormai cor-
re, è distratta e attirare l’attenzione 
è sempre più difficile. Personal-
mente trovo un buon riscontro e 
questo mi fa piacere. Suono Sting, 

Cat Stevens, Beatles e anche i miei 
pezzi. Vorrei concentrarmi sempre 
di più sui pezzi scritti da me. Sono 
stanco di essere identificato come 
Kim dei Cugini”. 
Una realtà non facile, per chi fa 
della musica la sua ragione di vita: 
“In strada siamo in tanti e ci dob-
biamo spartire gli spazi con pochi 
minuti a disposizione per suona-
re. Non siamo considerati; siamo 
sotto stretta marcatura, non si può 
sforare. Agli artisti di strada - con-
tinua Marco - dovrebbe essere 
data una mano. Nel resto d’Europa 
ci sono più attenzioni a riguardo”.
UN PASSATO FUTURO - Gi-
rando la clessidra, il tempo si fer-
ma al 2006: “In quel periodo stavo 
scrivendo una canzone insieme 
a un grande come Bruno Lauzi. 

Praticamente tutti i giorni ero lì a 
casa sua per comporre un pezzo 
dal titolo “Brava Gente”. Purtrop-
po però, Bruno stava male e venne 
a mancare poco prima di registrare 
quello che insieme stavamo cre-
ando. La sorpresa però - annuncia 
Marco - è che dopo 12 anni, quel 
brano finalmente uscirà, natural-
mente cantato da me! La musica 
è vita, artisti ci si nasce. Non ne 
posso fare a meno”. 
Non solo note però, Marco si fa 
scappare un indizio su un nuovo 
progetto che lo sta coinvolgendo 
proprio in questo periodo: “Ri-
guarda sempre il campo artistico, 
si tratta di cinema. Del resto, nella 
vita ho fatto anche l’attore. Speria-
mo che vada bene!”.

Simone Ippoliti
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Civitella S. Paolo
VENDESI

Completa la proprietà
una corte esterna con ampio parcheggio

Tel. 0765.481199 
immobiliaredinunzio@gmail.com

Adiacente l'immobile e' possibile acquistare 
un box auto di circa 40 mq.  

ed un terreno di circa 2700 mq. 
€ 35.000,00 

Trattabili

Immobile recentemente ristrutturato: 
ampio soggiorno con camino e  cucina 

a vista, disimpegno, 3 camere 
da letto e bagno

 € 82.000,00

le vostre segnalazioni
“Si forA che è unA belleZZA”

AmAZon
primA Ti licenZio, poi Ti ringrAZio
FARA SABINA - Sarà in pieno 
stile americano, ma in Italia – 
come ci confessa un ex lavorato-
re – pare più una presa per i fon-
delli. Contratto non rinnovato?
Ed ecco che spunta la lettera 
di ringraziamento con un bel 
THANK YOU a caratteri cubi-
tali e un testo che somiglia più 
al messaggio scritto da un villag-
gio vacanze dopo aver passato 
una bella settimana al mare: “Ci 
auguriamo che ti sia divertito a 
prendere parte alle attività che 
abbiamo organizzato durante il 
Picco (la “P” rigorosamente ma-
iuscola”).
Tutti insieme siamo stati prota-
gonisti del Picco 2017. Auguria-
mo ai tuoi familiari ed amici un 
felice anno nuovo”. 
Un messaggio standard, pre-
stampato, uguale per tutti come 
a voler trasmettere uno spirito 
motivazionale attraverso parole 
chiave come “noi”, “insieme”, 
“protagonisti”.

FIANO ROMANO – Eppur non 
si muove (nulla). Citazione rivista, 
ma quanto mai azzeccata per de-
scrivere la situazione che vivono 
quotidianamente una decina di fa-
miglie in Via delle Sassete. Strada 
sterrata, niente luce e acqua potabi-
le e assenza di rete telefonica. Ul-
timamente però uno spiraglio sem-
brava essersi aperto sul rifacimento 
del manto stradale ad oggi pratica-
mente inesistente, deteriorato ancor 
più dalle piogge stagionali. “Ormai 
ci sono dei veri e propri laghi – ci 
segnalano gli abitanti – è un terreno 
argilloso, si scivola, è pericoloso. 
Per non parlare delle gomme della 
macchina, si fora che è una bellez-
za…”.
Cresce la delusione dei cittadini 
interessati, soprattutto dopo la deli-
bera (30 gennaio u.s.) da parte della 
Giunta per i lavori di rifacimento, 
ripristino e messa in sicurezza di al-
cuni tratti di viabilità comunale. In 
questo elenco però, Via delle Sas-
sete non viene menzionata.

Un ben servito che a molti ormai 
ex lavoratori Amazon del cen-
tro di Passo Corese (a febbraio 
si parla di altri 30 contratti non 
rinnovati), ha fatto ulteriormen-
te storcere il naso come a dire: 
“Cornuto e mazziato”. Questo sì 
che sarebbe curioso tradurlo in 
inglese. 

Inoltre, gli stessi cittadini smenti-
scono le voci riguardo a ipotetici 
interventi estemporanei di sistema-
zione di qualche buca: “Qui non è 
passato nessuno…”.
Da indiscrezioni raccolte, filtrano 
rumors per eventuali opere di inter-
vento con l’arrivo della primavera, 
quando le condizioni meteorologi-
che saranno più clementi. La reda-
zione Qui News, che già da giugno 
2017 ha trattato la questione, con-
tinuerà a monitorare la situazione.  
Per le tue segnalazioni invia un’email 

a quinews2017@gmail.com
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Stefano, Cagiliana,
Cristina e Giuliano

Lettori di Capena

Massimo e  Paola

Andrea

diAnA giomeTTi e il Sogno A 5 cerchi
POGGIO MIRTETO - Pettiros-
so, schiacciate a più non posso! 
Centottanta centimetri di altezza, 
una mano lunga e affusolata che 
quando si innalza in aria e colpi-
sce la palla, rende la vita difficile 
a qualsiasi avversaria, tant’è la 
forza e precisione che riesce ad 
imprimere. E pensare che da pic-
cola tutto pensava tranne che fare 
pallavolo, provando tutti gli sport, 
dal nuoto alla danza, passando per 
il tennis. Ma il volley proprio no, 
neanche a parlarne.
Diana Giometti è una pallavolista 
in rampa di lancio, di ruolo schiac-
ciatrice, classe 1996. La sua fami-
glia vive a Torrita Tiberina ma lei 
scopre la sua passione nella vicina 
Poggio Mirteto, dove abita il suo 
ragazzo Luca, e oggi è in forza alla 
‘Volley Pisogne’ in serie B1, in 
provincia di Brescia, con le ‘pet-
tirosso del lago d’Iseo’. L’estate 

invece si dedica a tempo pieno al 
beach volley, è qui che sogna in 
grande avendo già vestito la maglia 
delle nazionali giovanili.
Deve tutto però alla sua miglio-
re amica Alessia Sciommeri. È 
proprio lei infatti che, nel giugno 
del 2005, le propone di iscriversi 
con l’Asd Volley Poggio Mirteto: 
“Alessia cercò di convincermi in 
tutti i modi a provare per un anno 
- racconta Diana a Qui News - per 
fortuna ho seguito il suo consi-
glio”. A Poggio Mirteto Diana 
muove i primi passi, nel ruolo di 
centrale. “Quando rivedo qualche 
filmato di quei tempi mi vengono 
i brividi perché – sorride Alessia 
- alle prime armi ero impacciata. 
Negli anni però sono cresciuta tan-
to anche grazie ai consigli dei coa-
ch Gianluigi Giannini e Giovanni 
Tassi. Le perdevamo quasi tutte 
ma quando c’era il derby col Passo 

Corese volevamo batterle ad ogni 
costo”.
Le sue ottime prestazioni non 
passano inosservate: “Poggio era 
diventata una realtà troppo picco-
la e, nel contempo, arrivò la chia-
mata della Volleyrò Casal de Pazzi 
di Roma dove ho passato tre anni 
intensi”.
Poi l’inizio di un lungo viaggio, 
peregrinando per l’Italia in cerca 
del definitivo salto di qualità. Pri-
ma meta Novara, in B2. La stagio-
ne successiva ritorno nel Lazio, ad 
Ostia, in B1; poi ancora la sosta a 
Rimini in B1, dove viene ‘scoper-
ta’ come schiacciatrice, ma la so-
cietà a metà anno fallisce. È quindi 
di nuovo tempo di fare le valigie, 
questa volta direzione Cuneo in 
B1, dove arriva l’ottimo traguardo 
dei playoff. Ed eccoci al presente. 
La passata stagione tappa a Vero-
na, sempre in B1. Fino alla fermata 
a Pisogne, sul lago d’Iseo: “Ho ac-
cettato al volo questa opportunità. 
Abbiamo avuto un’ottima partenza 
in campionato poi purtroppo sia-
mo incappate in un periodo molto 
negativo. Il nostro allenatore Mar-
co Bonollo è stato esonerato ed è 
arrivato il coach umbro Roberto 
Scaccia. Sono convinta che riusci-
remo a risollevarci anche grazie 
all’acquisto di Stefania Okaka (ge-
mella del calciatore Stefano, ndr), 
mostruosa per la categoria”.
Ma è nel beach volley che Diana 
nutre maggiori ambizioni, sognan-
do le Olimpiadi. “È il mio sport 

preferito perché è più tattico e ci 
vuole una mentalità più forte oltre 
ad avere moltissime responsabili-
tà”.
Un palmares da urlo sulla sabbia, 
tre campionati italiani vinti (un-
der 18, 19 e 20), più due successi 
nei trofei delle regioni (under 18 e 
20), tanto da meritarsi la chiamata 
in nazionale. È il luglio 2014 e la 
Giometti fa parte della spedizione 
in Portogallo, in coppia con Fede-
rica Frasca, per il mondiale under 
19: “Un’esperienza indimenticabi-
le - ricorda emozionata -, abbiamo 
perso ai 16esimi disputando un ot-
timo cammino”.
Il suo grande sogno è quello 
dell’Olimpiade in Giappone nel 
2020. Tokyo, in fondo, dista solo 
due anni… Daje Diana, ‘schiaccia-
li’ tutti.                Roberto Panetta
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€

 

INFO: 0765.48.71.05
Via G. Falcone, 10 - PASSO CORESE
info@mollytour.it

 

 

  

 

SPECIALE 70 ANNI DI COSTA CROCIERE
Dal 13 al 24 Maggio 2018

Civitavecchia - Savona - Marsiglia - Barcellona - Valencia - Cagliari - Catania - Sorrento - Civitavecchia a partire da 950 € incluso trasferimento da Passo Corese 

  

  
  

€70
11 MARZO ABBAZIA DI FOSSANOVA E SAN FELICE CIRCEO
Pullman – Visite – PRANZO A BASE DI PESCE

  
  

€850
30 MARZO - 2 APRILE PASQUA A LONDRA
Voli - trasferimenti - hotel 3 stelle sup. - visite con guida - assicurazione

  
  

€860
12-15 APRILE AMSTERDAM ‘LA FIORITURA DEI TULIPANI’ 
Volo  - hotel 3 stelle in pern. e prima colaz. – 3 cene in ristorante
Visite con guida della città di Amsterdam – Marken – Volendam – Parco Keukenhof

  
  

€290
29 APRILE - 1 MAGGIO MANTOVA E FERRARA
Pullman – Hotel 4 stelle – mezza pensione – visite con guida del Palazzo Ducale, Basilica di Sant’Andrea,
Rotonda di San Lorenzo, Piazza delle Erbe, Palazzo del Te e giro in battello sul Mincio,visita con guida
del Castello (esterno) a Ferrara e del centro storico

  
  

€490
29 APRILE - 6 MAGGIO SPECIALE SETTIMANA AD ISCHIA
Pullman – traghetto - hotel 4 stelle - pensione completa con bevande - palestra, bagno turco,
ingresso in 4 piscine termali - assicurazione

monTeleone fA All in: “eccellenZA...”
FIANO ROMANO - Non c’è 
posto per quattro ma per una 
soltanto. Sua ‘Eccellenza’ Ma-
rio Monteleone non si nascon-
de e, nonostante un campionato 
molto combattuto in testa alla 
classifica, punta diretto al sal-
to di categoria. Sì, avete capito 
bene, il nuovo direttore sportivo 
del Fiano Romano ha sposato il 
progetto ambizioso del club con 
l’obiettivo del grande traguardo 
già da questa stagione… l’Eccel-
lenza.
Quella ‘strana’ sensazione che 
un’annata così sia molto anoma-
la: “Siamo quattro squadre rac-
chiuse in 6-7 punti in un girone 
molto avvincente (in lotta con 
Villalba, Pro Roma e Vicovaro, 
ndr). Dovremo essere bravi ad 
approfittare degli scivoloni di 
chi ci precede. Una stagione così 
- spiega a Qui News Monteleone 
- è molto rara, non c’è una for-
mazione che domina e abbiamo 
tutti i mezzi per puntare diretti 
all’Eccellenza o comunque per 
arrivare più in alto possibile”.

In questa stagione il Fiano Ro-
mano, allenato da Piercarlo 
Antoniutti, contava su tre lea-
der carismatici alla presidenza, 
Claudio Pacolini, Stefano Agre-
sti e l’ex calciatore Marco Pisano 
ma mancava la figura di un diret-
tore sportivo. Per questo, a metà 
gennaio, seppur i primi contatti 
erano avvenuti già a dicembre, 
è stato formalizzato l’arrivo di 
Monteleone, che aveva inizia-
to l’anno con la Castelnuovese. 
Monteleone non ci ha pensato 

due volte: “Non c’erano più i 
presupposti per andare avanti 
con la Castelnuovese - racconta 
il d.s. -. Sono rimasto molto le-
gato al presidente e alla società. 
Ma le ambizioni di un club come 
il Fiano mi hanno spinto ad ac-
cettare subito questa proposta”.
Eccellenza nel mirino anche gra-
zie alla grande vena realizzativa 
di bomber Pangrazi, che punta 
ai 30 gol stagionali: “Conosco 
Angelo molto bene, è un lusso 
per questa categoria. A dicem-

bre molti club l’hanno contatta-
to, ma lui è un ragazzo serio ed 
è voluto rimanere perché crede 
fortemente nel nostro progetto”.
Una carriera da giocatore tra i 
pali, Monteleone racconta il suo 
passato nelle categorie minori. 
175 centimetri di altezza, grandi 
riflessi e reattività, un po’ alla 
Peruzzi insomma: “la brutta co-
pia - ride -, però le caratteristiche 
erano quelle. A Fiano ho trovato 
ottimi portieri e un bravissimo 
preparatore. Matteo Baldoni è 
un classe 1997 che sta facendo 
molto bene tra i pali - continua 
il diesse -. Ora però il calcio è 
cambiato tanto e tutti sono più 
facilitati a giocare, rispetto ai 
nostri tempi i calciatori sono 
molto fortunati. Campi in erba, 
sintetici di ultima generazione… 
noi, al massimo, giocavamo sulla 
terra. E come portieri dovevamo 
essere molto coraggiosi a tuffar-
ci su quei terreni così duri”.
Parola di sua ‘Eccellenza’ Mon-
teleone.

Roberto Panetta
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clAudio dA geomeTrA A cAnTAnTe 
FARA SABINA - Anno 1965: sce-
gliere una scuola poteva essere un 
affare di famiglia, soprattutto nei 
piccoli centri capitava che i genitori 
decidessero per i loro figli. Trovarsi 
in classe insieme era un caso, dif-
ficilmente una scelta. Più una que-
stione di destino. Così, quel mese di 
settembre di oltre cinquant’anni fa, 
cinque ragazzi sabini si ritrovarono 
tutti nella stessa classe dell’Istituto 
tecnico per geometri Luigi Einaudi, 
in via Pianciani (zona Manzoni), a 
Roma. Enzo Festuccia di Passo Co-
rese, Domenico Rinaldi di Canneto, 
Gianni Sileri di Casperia, Marcello 
Giulivi di Poggio Mirteto e Raffael-
lo Giardinieri di Montelibretti. 
Nella classe dei pendolari della mi-
tica sezione “A” c’era anche un ca-
pellone occhialuto con una chitarra 
sempre in spalla. Era Claudio, e di 
cognome faceva Baglioni. Avete 
presente?! Forse irriconoscibile, 
ma già con le idee molto chiare: 
“Mi ricordo bene – racconta Enzo 
-  che il primo giorno di scuola, 
arrivò l’insegnante di lettere e no-
nostante Claudio fosse alto, fu spo-

stato al primo banco vicino a me. 
<<Tu, laggiù, con gli occhiali, met-
titi qua...>> – gli disse. Gli chie-
si subito come mai avesse scelto 
quella scuola e lui rispose in modo 

fermo: <<Mah, così, per prendere 
un diploma... tanto da grande non 
farò il geometra, ma il cantante>>. 
Enzo incuriosito, non poteva im-
maginare che da lì a pochi anni, il 

suo compagno di banco avrebbe 
fatto la storia della musica italiana. 
Una prima fila sui generis che durò 
per quasi tutti gli anni della scuola. 
Una strana coppia: Enzo  piccolino, 

Anno Scolastico 1968/69 - “IV A” Istituto Tecnico Geometri Einaudi
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PROPONE IN VENDITA
PASSO CORESE

 

 

A pochi passi da tutti i servizi principali (scuole, centro commerciale, 
stazione ferroviaria) ULTIME DISPONIBILITA' di appartamenti di 
nuova costruzione con  box auto di 25 mq. rifiniti con materiali di 
prima qualità, muniti di pannello solare e impianto fotovoltaico. 
Costruito in diritto di superficie ed in edilizia convenzionata
agevolata 167. 

PASSO CORESE
€

 APE: DA DEFINIRE
185.000,00

€ 370.000,00 APE: C

Riservata Villa bifamiliare nella campagna non isolata del paese 
Località Arci – Posizione soleggiata e panoramica con vista sul 
territorio e sul Monte Soratte. La proprietà nasce su di un lotto di circa 
2.370 mq completamente recintato, con ingresso pedonale e carrabile, 
completa di portico, taverna, ripostiglio, locale caldaia, bagno, al 
seminterrato mentre al piano terra e primo si sviluppa l'abitazione 
composta da: salone con cucina a vista con termocamino, uno studio, 
tre camere da letto, due bagni,due terrazzi,un balcone. Lo stato 
generale dell'immobile è più che buono con ottime rifiniture a tal
punto da renderlo abitabile fin da subito. 

PASSO CORESE
Appartamento situato al primo piano composto da corridoio, due 
camere da letto, bagno, cucina, due ampi ripostigli, terrazzo e 
garage/cantina. L'immobile gode di una buona posizione geografica 
in quanto si trova su una delle principali vie del paese e si può 
raggiungere comodamente a piedi tutti i servizi e la stazione ferroviaria
di Fara in Sabina. Discreto stato abitativo. 

98.000,00 
 APE: G

€ 

“mA è AncorA quello di unA volTA”
Claudio alto e con le spalle larghe. 
“Io - confessa Domenico Rinaldi a 
Qui News - dal secondo banco non 
vedevo nulla, ancor meno per via di 
quei suoi capelli folti che all’epo-
ca erano di moda e che ci facevano 
sembrare tutti con la permanente”. 
Se Enzo ricorda le confessioni di 
Claudio,  al contrario Domenico 
ammette di essere stato spiazzato 
da tutto quel successo.
“Pensavo più che si affermasse 
come architetto, non immaginavo 
sfondasse nel mondo della musi-
ca”. 

Ma a prescindere da tutto. Al netto 
delle glorie, delle canzoni storiche, 
delle luci da palcoscenico e del 
Sanremo appena trascorso; levando 
tutto ciò (che comunque è  “tanta 
roba”), cosa rimane? 
Rimane qualcosa che se possibile 
è ancora più prezioso. Un passato 
fermo lì, cristallizzato come in una 
foto in bianco e nero. Le partitelle 
a pallone in Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme, durante le esercita-
zioni di topografia, quando Clau-
dio già strimpellava ‘Signora Lia’, 
con la speranza che a cantarla fosse 

Rita Pavone, come gli avevano fat-
to credere. 
Le partite a calcio balilla, con gli 
spicci dati dai genitori per compra-
re quelle pizze mai addentate, per-
ché “tanto c’era Claudio che porta-
va i panini all’olio per tutti”.
Un giorno di festa qui in Sabi-
na, lungo la strada degli inglesi; 
quell’estate in cui – si vocifera – 
Claudio abbozzò note e parole di 
‘Questo Piccolo Grande Amore’. 
“Un tipo riservato, il primo della 
classe” - così lo ricorda Gianni Si-
leri, che con lui si era iscritto anche 
alla facoltà di architettura a Valle 
Giulia. Semplicemente Claudio. 
Così lo vedono ancora oggi gli ami-
ci sabini che lo hanno visto cresce-
re, come uomo e come artista. 
“Abbiamo vissuto la sua metamor-
fosi – racconta Marcello Giulivi 
- prima con quel fascio di capelli 
ricci e quegli occhialoni spessi e 
poi un giorno, di punto in bianco, 
si presentò a scuola irriconoscibi-
le: capelli lisci, lunghi, altro tipo di 
occhiali. Si stava preparando per il 
suo ingresso nel mondo dello spet-

tacolo. Era il 1968, mentre gli scio-
peri impazzavano usciva ‘Signora 
Lia’ e la voce non era della Pavone, 
ma la sua. Se l’immagine cambiò, il 
vero Claudio pare essere rimasto lo 
stesso. Per gli amici sabini c’è sem-
pre stato uno spazio speciale. Dopo 
anni di buio i vecchi compagni di 
classe si sono riuniti nel 1997, pro-
prio su input del cantante e da allo-
ra si sono rivisti diverse volte. 
“Quando è venuto a Rieti per il con-
certo - racconta Enzo - ha chiamato 
tutti noi di zona anche per assistere 
alle prove. Una volta terminate, ci 
siamo fermati sul palcoscenico tutti 
insieme. Un tavolino, quattro sedie, 
un fiasco di vino, un pezzo di for-
maggio e due chiacchiere”. 
In quell’attimo i ragazzi sabini del 
’51 sono tornati in piazzetta, come 
se di lì a poco ci fossero le esercita-
zioni di topografia.
Il tempo si è fermato. Non sono 
cantanti, non sono impiegati, non 
sono dirigenti o padri di famiglia. 
Saranno tutto ciò una vita più in là. 
Ora sono semplicemente amici.

Eleonora Festuccia

Anno Scolastico 1968/69 - “IV A” Istituto Tecnico Geometri Einaudi

I compagni di classe sabini - Da sinistra: Marcello, Enzo, Claudio, Domenico e Gianni
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Soluzione scorso numero (25 Gennaio 2018)

A cura di A. M. Ugolini                    Soluzione nel prossimo num. (15 Marzo 2018)

ORIZZONTALI 1) Vittoria a caro prezzo 5) Theart cantau-
tore 7) Né tue né sue 10) Fanno cose straordinarie 11) Cercatore 
senza consonanti 13) Marcatore cardiaco 15) Monopolio di Sta-
to 16) Strumento musicale 18) Unità di Misura 20) Formaggi 
magri 22) Film di Spielberg 23) Articolo femminile 24) Alle-
nato, forte 26) Attrezzo agricolo 27) Film horror 29) Napoli 30) 
Sostanza presente nel tè 32) 3 romani 33) Etna…al centro 34) 
Gioco natalizio 36) Ieri Oggi Domani 37) Agenzia per l’Energia 
Nucleare 38) Complemento di specificazione

VERTICALI 1) Insistenti 2) Sigla di infrarosso 3) Sinti 4) 
Pagamento di somma di danaro 5) Ora Repubblica Democratica 
del Congo 6) Arena, teatro 8) Popolo della Nigeria 9) N 11) Pro-
dezza sportiva 12) Tasso di interesse 14) Pianta ornamentale 17) 
Narrative immaginarie 19) Comune dell’Alto Adige 21) Tetre 
25) Occhio francese 28) Architettura marocchina 31) Negazione 
35) Codice del Belgio

Leone
Amore
Lavoro
Salute

Bilancia
Amore
Lavoro
Salute

Scorpione
Amore
Lavoro
Salute

Vergine
Amore
Lavoro
Salute

Capricorno
Amore
Lavoro
Salute

Gemelli
Amore
Lavoro
Salute

Cancro
Amore
Lavoro
Salute

Toro
Amore
Lavoro
Salute

Ariete
Amore
Lavoro
Salute

Pesci
Amore
Lavoro
Salute

Acquario
Amore
Lavoro
Salute

Sagittario
Amore
Lavoro
Salute

L’OROSCOPO DI QUI

di Maurizi Terzo

English-speaking contact 
+39 327.4466415 Ramona

SERVIZIO TAXI PRIVATO
Su prenotazione con auto e minivan

INFO + 39 335.6182092

autoservizi96@gmail.com
www.autoservizi96.it

€ 25,00

200
Biglietti
da visita*

* stampa a colori sul fronte

Promozione

Accadde Oggi...

22 febbraio 1949 - Nasce a Vienna il pilota Niki Lauda
26 febbraio 1802 - Nasce lo scrittore Victor Hugo
23 febbraio 1919 - Mussolini fonda il Partito Fascista
28 febbraio 1942 - Nasce lo sportivo Dino Zoff
1 marzo 2012 - Muore il cantante Lucio Dalla
2 marzo 1933 - Esce il film “King Kong”
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“Gocce di pioggia colpivano fu-
riosamente il parabrezza, strinse 
gli occhi per cercare di vedere se 
c’era qualcuno: sembrava tutto de-
serto.“Strano” pensò.“Mi avevano 
detto di venire alle 18”; eppure 
non si vedeva nemmeno una luce 
accesa.
Fabrizio si fece forza e aprì la por-
tiera. Non aveva l’ombrello, così, 
per ripararsi dal temporale, mise 
sulla testa il giornale, corse fino 
alla porta dell’azienda e suonò il 
campanello…Nessuna risposta. 
Provava quella sensazione fami-
liare in cui il cuore è stretto in una 
morsa.”

Nonostante non sia semplice tro-
vare un’occupazione, continuano 
ad essere presenti le ricerche di 

personale nel settore assicurativo. 
L’incertezza dei tempi futuri, spin-
ge la maggior parte delle perso-ne 
a sottoscrivere contratti di assi-
curazione o forme di previdenza 
integrativa che possano garantire 
sicurezza e un buon tenore di vita 
futuro. 
Se si è alla ricerca di un lavoro, 
quello del consulente è un mestiere 
che apre grandissime opportunità 
di guadagno. Si tratta di una pro-
fessione che si svolge come libero 
professionista e per questo richiede 
molto impegno e sacrificio. Dopo 
l’assunzione, vi sarà un periodo di 
formazione, che permetterà di ac-
quisire competenze specifiche di 

assistenza al cliente e di superare il 
test per l’iscrizione al registro degli 
intermediari (RUI). Per quanto ri-
guarda la carriera, s’inizierà come 
junior fino a professional o si potrà 
scegliere il percorso manageriale. 
Per candidarsi è necessario posse-
dere un diploma di scuola superio-
re o una laurea. Le provvigioni si 
uniscono a una base fissa. Questo 
la-voro può essere la soluzione ai 
problemi di quelle persone che 
vogliono ottenere di più dalla vita, 
per quelle persone a cui non basta 
elemosinare uno stipendio per fare 
il minimo indispensabile, per colo-
ro che si fanno spingere dai sogni e 
non si danno pace fino al raggiun-
gimento dei loro obiettivi. Persone 

proprio come te e come me.

“La pioggia era sempre più forte. 
Era bagnato dalla testa ai piedi e il 
vento freddo lo faceva rabbrividi-
re. Suonò un’altra volta mentre la 
morsa al cuore diventava più for-
te. Improvvisamente, contro ogni 
speranza, una finestra s’illuminò. 
Dopo pochi secondi si aprì la porta 
- Sì, chi è? Sono Fabrizio Rinaldi 
di Investore -disse con tono deciso 
ma cordiale- avevamo un appunta-
mento per le 18…” 
Vuoi sapere come andò a finire? 
Invia la tua candidatura, vienimi a 
trovare e ti racconterò il resto della 
storia. Avrai l’opportunità di scri-
vere la tua.

Fabrizio Rinaldi
Consulente finanziario e fondatore Investore

 

 

Cell 335 5481056 Tel.  0765 268432  
investore@gruppofr.net
www.investore.it

Assicurazioni
Auto  Moto  Casa

Investimenti

Fabrizio Rinaldi
Consulente finanziario e fondatore INVESTORE

Ogni Cliente 
è unico e speciale.

00060  Torrita Tiberina (RM) 
Via Ternana km 12,300
(sopra supermercato EUROSPIN, Poggio Mirteto Scalo)

come divenTAre conSulenTe ASSicurATivo
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l’imporTAnZA dellA STrATegiA,
dell’ orgAniZZAZione e dellA finAnZA in AZiendA

Dott. Luca Orati
Consulente del Lavoro

I fattori critici per il successo del-
le imprese negli attuali contesti 
competitivi possono riguardare: la 
qualità dei prodotti e dei servizi, la 
tempestività di risposta ai cambia-
menti dei fabbisogni del mercato, 

la capacità di ottimizzare i livelli 
di costo del personale, la rapidità 
dei processi decisionali, il livello 
di managerializzazione del capitale 
umano, ecc. 
Sistemi di contabilità e di gestione 
del personale obsoleti, assenza di 
processi di pianificazione strategi-
ca e organizzazione non coerente 
con le strategie, possono ostacolare 
la definizione e implementazione 
dei fattori critici di successo e quin-
di riflettersi nel successo dell’im-
presa. 
Un processo di pianificazione stra-
tegica deve essere articolato per 

definizione del Business, quadro 
strategico, piano pluriennale, bu-
dget, reporting e management by 
objectives (MBO).
L’implementazione dei processi 
HR e sistemi in grado di definire e 
misurare i fattori critici di successo 
per l’impresa, permettono di assi-
curare che questi indirizzino com-
portamenti coerenti in tutta l’or-
ganizzazione per la realizzazione 
della strategia d’impresa. 
Una consulenza mirata sui merca-
ti finanziari e su gli strumenti che 
offrono alle imprese, permette di 
saper valutare il rischio e l’ade-
guatezza delle soluzioni proposte 
e consente di aumentare le compe-
tenze finanziarie, che oggi devono 

essere sempre più specifiche.
E’ importante che l’impresa sia 
affiancata nei rapporti con le Isti-
tuzioni Finanziarie, con particolare 
riguardo alla redazione di Business 
Plan per l’ottenimento di finan-
ziamenti (anche agevolati), delle 
strategie e degli strumenti per le 
politiche attive del personale, la 
definizione dei processi per la cor-
retta gestione dei flussi di cassa e 
la riduzione dei costi finanziari e 
la valutazione di efficacia ed ef-
ficienza della struttura delle fonti 
di finanziamento, che permettono 
all’impresa di essere seguita e indi-
rizzata alla realizzazione della pro-
pria strategia e al raggiungimento 
del proprio successo.

conTribuTi A fondo perduTo
innovAZ ione  e  creAT iv iTA’  impreSe  ArT ig iAne

Dott. Pierluigi Papi
Consulente di direzione aziendale

E’ accessibile un nuovo bando di 
estremo interesse da 3 milioni di 
Euro (fondi regionali) per sostene-
re progetti di potenziamento della 
produttività e di innovazione delle 
imprese artigiane del Lazio. Lo 
stanziamento prevede contributi 
a fondo perduto fino a copertura 
dell’80% del progetto, elevabili al 
100% per i progetti che comporti-

no l’assunzione di giovani under 
35. 
DESTINATARI - Tra i beneficiari 
rientrano le imprese già esistenti e 
le aggregazioni stabili o tempora-
nee comprendenti almeno cinque 
imprese.
TIPOLOGIA DEL SUSSIDIO 
- Nell’ambito dello stanziamento 
per le imprese sono previste due 
riserve, una da 600.000 euro per 
l’artigianato artistico e tradizionale 
e una da 400.000 euro per le attivi-
tà artigiane con sede in un Comune 
con popolazione inferiore ai 5.000 
abitanti.
Sono disponibili due linee di inter-
vento:
- Linea di intervento A “Innovazio-
ne e Creativita’’;
- Linea di intervento B “C.S.A”.
L’importo minimo del progetto è 
di 5.000  Euro per quelli redatti da 
imprese singole e di euro 30.000 
per quelli elaborati da imprese in 
forma aggregata; il contributo mas-
simo concedibile è di euro 25.000 
per i progetti di imprese singole e 
di 70.000 per quelli di imprese in 
forma aggregata.
SPESE AMMISSIBILI - Le spe-

se devono riguardare progetti mi-
ranti all’innovazione (e-commer-
ce, marketing, servizi ict) o allo 
sviluppo della creatività (design, 
utilizzo di nuovi materiali, ecc). 
Quindi, possono riguardare:
1. Per la Linea di intervento A, 
rispetto all’innovazione saranno 
considerati ammissibili:
- l’innovazione di prodotto/servi-
zio, l’innovazione di processo, l’a-
dozione di soluzioni e servizi ICT;
- l’innovazione organizzativa, l’in-
novazione di marketing (social 
commerce) e il digital marketing;
con riguardo alla creatività:
- l’utilizzo di nuove tecnologie, le 
nuove applicazioni di prodotto;
- la scelta e la sperimentazione di 

nuovi materiali;
- la creatività e il design.
II. Per la Linea di intervento B i 
Progetti devono avere ad oggetto 
la realizzazione e la qualificazione 
dei seguenti servizi:
- assistere le imprese Artigiane nel-
la fase costitutiva e modificativa;
- incoraggiare i processi di ammo-
dernamento delle imprese artigia-
ne;
TEMPI E MODALITA’ DI 
PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA - La domanda può 
essere compilata a partire dal 6 
febbraio 2018  e potrà essere pre-
sentata via PEC, a partire dal suc-
cessivo 22 febbraio fino al 15 mag-
gio 2018.



18 GLI ESPERTI Uscita n. 21 - Febbraio 2018 - www.quinews24.it

Dott. Francesco Scacchi
Commercialista

Dal 19 aprile 2018 prende avvio 
un’opportunità da non perdere per 
le imprese che vogliono investire 
in sicurezza, la procedura “Bando 
Inail ISI 2017”.  Si mettono a di-
sposizione ben 249.406.358 euro 
per interventi che migliorino la sa-
lute a la sicurezza dei lavoratori. I 
finanziamenti sono a fondo perdu-
to e vengono assegnati fino a esau-
rimento delle risorse finanziarie, 
secondo l’ordine cronologico di 
ricezione delle domande. L’obietti-
vo è anche quello di incentivare le 
microimprese e le piccole imprese 
del settore della produzione agri-
cola primaria dei prodotti agricoli, 
all’acquisto di nuovi macchinari e 
attrezzature di lavoro. Il contribu-
to viene erogato in conto capitale 
e varia in base all’asse di finanzia-

mento. 
I soggetti destinatari sono le im-
prese, anche individuali, iscritte in 
camera di commercio ubicate nel 
territorio nazionale ed in regola 
con gli obblighi contributivi. Sono 
finanziabili i seguenti progetti di 
finanziamento: progetti di investi-
mento e per l’adozione di modelli 
organizzativi e di responsabilità 
sociale (asse 1), progetti per la ri-
duzione del rischio da movimenta-
zione manuale di carichi (asse 2), 
progetti di bonifica da materiali 

contenenti amianto (asse 3), pro-
getti per micro e piccole imprese 
operanti in specifici settori di atti-
vità (asse 4), progetti per micro e 
piccole imprese operanti nel setto-
re della produzione agricola prima-
ria dei prodotti agricoli (asse 5.1 e 
5.2). Il finanziamento è calcolato 
sulla base delle spese sostenute al 
netto dell’iva e può essere presen-
tata una sola domanda in una sola 
regione, per una sola tipologia di 
progetto e una sola unità produtti-
va. Per gli assi 1,2,3 e 4 il finanziamen-

to a fondo perduto è pari al 65% del-
le spese ammissibili con i seguenti 
limiti: da un minimo di 5.000 euro 
a un massimo di 130.000 euro 
(asse 1,2,3); per l’asse 4 da 2.000 
euro a 50.000 euro. Per l’Asse 5, 
il finanziamento massimo è pari a 
€ 60.000,00 e il minimo è pari a € 
1.000,00. In questo caso l’eroga-
zione concessa è pari al: 40% per 
i soggetti destinatari dell’Asse 5.1 
(generalità delle imprese agricole) 
e al 50% per i soggetti destinatari 
dell’Asse 5.2 (giovani agricoltori). 
Le domande potranno essere pre-
sentate al 19.04.2018 fino alle 18 
del 31.05.2018. 

IL TUO ANNUNCIO SU
invia tutte le info al:

GRATIS

VENDESI N.3 PORTE 
r ivesti te in noce complete 
di  controtelai ,  maniglie, 
non un graffio.  € 90 Tel. 
338.64.99.699 Ruggero

VENDESI PORTASCI 
MAGNETICI  per due paia 
di  sci  con chiave antifurto. 
Occasione! € 50 Stefano 
misterc lean01@libero. i t

VENDESI CLARINET-

TO YAMAHA  in legno 
come nuovo,usato pochis-
simo, completo di  tut-
to nella sua valigia €600 
339.82.48.665 Barbara

VENDESI VILLA 
semindipendente con 
giardino in via terenzio 
varrone, a 400 mt dal-
la stazione di fara sa-
bina.  € 450.000 tratt . 
MARIE 334 3779945

LAVORO  -  Mi offro per 
commessa c/o negozi 
sportivi  o di  animali  zona, 
anche come aiuto in ambu-
latori  veterinari ,  Poggio 
Mirteto-Roma Tiburtina 
Max serietà 338.24.21.216

LAVORO  -  Cerco per-
sone determinate da in-
serire nel team che mi 
aiutino nel mio proget-
to.  Guadagno extra men-

sile e nessun vincolo. 
Flavio 328.68.24.205 
f l a v i o . 0 7 @ l i b e r o . i t
 
VENDESI ROULOTTE  
LAIKA 5,20 s.e.  -  Su-
per accessoria-
ta anche per inverno 
completando bagno riscal-
damento € 5.000 o scam-
bio con roulotte piccola 
Tel.  347.00.29.629 Mau-
rizio

conTribuTi A fondo perduTo
bAndo iS i  inA il  per  lA  S icureZZA  Sul  lAvoro
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leucemiA felinA: un pericolo coSTAnTe

La leucemia Felina o FeLV è una 
malattia infettiva mortale causata da 
un virus (retrovirus), estremamen-
te diffusa nella popolazione felina. 
La trasmissione si ha tramite saliva, 
sangue, secrezioni nasali, urine, lat-
te, per via transplacentare o durante 
l’accoppiamento, e può avvenire 
anche nelle fasi iniziali dell’infezio-
ne, quando il gatto  portatore non 

manifesta ancora alcun sintomo. La 
malattia colpisce in prevalenza i gatti 
giovani, in particolari quelli randa-
gi o che hanno accesso all’esterno. 
Solo una parte dei gatti venuti a con-
tatto con il virus riesce ad eliminarlo 
spontaneamente e diventare immu-
ne, anche se non è nota la durata 
dell’immunità naturale. Nei gatti in 
cui non si sviluppa l’immunità il vi-
rus invade l’organismo, in particola-
re il midollo osseo, andando a colpi-
re i distretti deputati alla produzione 
delle cellule del sangue e quelle re-
sponsabili delle difese immunitarie.
Nessun gatto, ad eccezione di quel-
li che vivono in casa e non hanno 
scambi con l’ambiente esterno, può 
ritenersi privo di rischio di contagio: 

la FeLV può manifestarsi al mo-
mento dell’infezione, oppure rima-
nere dormiente e dare sintomi dopo 
molto tempo. I più comuni sono 
debolezza, calo dell’appetito, dima-
grimento, febbre, anemia, l’aumento 
dei linfonodi, problematiche respira-
torie, fino alla possibilità di contrarre 
infezioni secondarie e/o sviluppare 
tumori associati al virus, in vari di-
stretti dell’organismo. La diagnosi 
di FeLV si ottiene tramite un esame 
del sangue : in caso di positività e 
assenza di altri riscontri ematolo-
gici, l’esame va ripetuto, poichè in 
alcuni soggetti fortunati si può ave-
re una FeLV transitoria. Se invece 

la positività alla FeLV è conferma-
ta purtroppo non esistono cure, e i 
soggetti affetti possono essere aiutati 
attraverso l’utilizzo di terapie per la 
prevenzione di ulteriori infezioni se-
condarie, oltre al potenziamento del 
sistema immunitario e ad una corret-
ta alimentazione. Ancora una volta 
la prevenzione rappresenta l’unica 
arma reale contro questa infezione: 
sottoporre il gatto a regolari visite 
mediche, testare i nuovi arrivati pri-
ma di introdurli in famiglia, eseguire 
almeno annualmente il test e soprat-
tutto proteggere con la vaccinazione 
che assicura una copertura di circa 
75-80 % contro l’infezione. 

Dott.ssa Ida Procaccini
Medico Veterinario

Dal sito www.amicimiao.wordpress.com
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ripoSA gli  occhi , dormirAi  meglio

Lo sapevate che… un’ecces-
siva esposizione alla luce del 
monitor può farvi passare la 
notte in bianco??!!
Tutti gli schermi, soprattutto 
quelli a LED, emettono un’ab-
bondante dose di luce blu ca-
pace di disturbare il sonno, 
perciò raccomando di evitare 
l’uso dei dispositivi elettronici 
dotati di schermo prima di an-
dare a dormire.                         
Una ricerca condotta dall’Uni-
versità di Houston su persone 
di età diverse, ha dimostrato 
che chi usava occhiali capaci 
di bloccare la luce blu davanti 
al monitor almeno 3 ore prima 
di andare a a letto aveva un au-
mento di melatonina nel san-

gue fino al 58%.
In questi soggetti il sonno era 
più regolare, ed al mattino era-
no maggiormente riposati.                                                                                         
La melatonina è un ormone 
prodotto da una ghiandola po-
sta alla base del cervello (l’epi-
fisi) e serve a regolare il ciclo 
sonno-veglia, la sua produzio-
ne è stimolata dalle cellule gan-
glionari presenti nella retina 
dell’occhio e sensibili alla luce.                                                                                                               
La concentrazione di melato-
nina nel sangue aumenta ra-
pidamente con l’oscurità per 
raggiungere il picco massimo 
intorno alle ore 2 del mattino 
e poi decrescere progressiva-
mente con la luce dell’alba.                         
Un’eccessiva esposizione alla 
luce blu prima di addormentar-
si può alterare la produzione 
della melatonina e perciò di-
sturbare seriamente i ritmi del 
sonno, aumentando irritabilità 
e stress.                                                                        
Perciò evitiamo di usare il 
computer fino a tardi e comun-
que usiamo sempre occhiali 

dotati di lenti contro la luce 
blu. Possiamo ricevere un aiu-
to in più da colliri che riescono 
a filtrare questo tipo di luce.
L’uso di questi ausili insieme 
ad un più intelligente impie-
go dei dispositivi digitali, può 
contribuire a migliorare tangi-
bilmente la qualità della nostra 
vita.

Dott. Stefano Ciavatti
Oculista

nuove fronTiere: lA TecnologiA AudioproTeSicA

Dott. Maurizio Serra
Audioprotesista

Il problema udito è entrato mag-
giormente nella consapevolezza 
delle persone come disagio cui 
porre rimedio. Ci sono meno re-
more rispetto al passato nell’af-
frontare la possibile soluzione, 
probabilmente il fatto che la so-
cietà ci abbia portato ad essere 
tutti più tecnologici e a condi-
videre esperienze sui social e su 
internet. La longevità aumenta 
e le persone desiderano vivere 
bene rapportandosi con gli altri. 
La tecnologia audioprotesica è 
migliorata fortemente al punto 
tale che se lo si desidera, esisto-
no Ausili esteticamente invisibili 
o esteticamente validi; quando la 
connettività tra dispositivi muli-
mediali, Tv o Cellulare è neces-

saria, oggi esistono tecnologie 
atte a garantire questo tipo di 
funzionalità. Esistono Ausili de-
dicati all’iPhone e App dedicate 
per modificare i programmi di 
ascolto e regolare il volume. La 
differenza tra un Ausilio ed un 
altro, innazitutto dipende dalla 
filosofia di elaborazione Software 
utilizzata dalla casa costruttrice, 
perchè ognuna può avere una sua 

visione sull’elaborazione del suo-
no ed è per questo infatti che ogni 
tanto come si può vedere sui gior-
nali, si assiste al lancio di nuovi 
prodotti che sono in grado di fare 
questo ed altro. Ogni casa tra-
mite i suoi brevetti SW cerca di 
attirare a sè i pazienti miglioran-
do alcune peculiarità dell’ausilio 
rispetto alle versioni precedenti. 
Quindi ci sono processori sempre 
più potenti, in grado di elaborare 
milioni di operazioni al secondo, 
per la gestione di 2 o 4 microfoni, 
estendendo la banda acustica dai 
125 Hz fino ai 10 Khz, di miglio-
rare la dinamica acustica fino ai 
120 dB, di gestire la connettivi-

tà in streaming con il televisore 
o con il cellulare etc.. Un’altra 
differenziazione che incide mol-
to sul prezzo di acquisto è il nu-
mero di bande cioè il numero di 
suddivisioni in frequenza dello 
spettro vocale in cui l’Audiopro-
tesista può agire per la regolazio-
ne personalizzata sul paziente; si 
tratta di vere e proprie maniglie 
di regolazione che permettono di 
agire proprio su quella porzione 
di frequenza interessata che pos-
sono variare da 2 a 24. Nel pros-
simo numero approfondiremo il 
tema…
Vogliatevi Bene,
parola di Maurizio Serra

Tecnologie digitali di ultima generazione, 
piattaforma Velox,  Bluetooth, App, 

telecomando, Invisibilità

TM

Esame Audiologico completo
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ieri, oggi, domAni e per Sempre geniTori

Dott.ssa Francesca Fochetti 
Psicologa - Spec. Psicoterapeuta 

Terapeuta EMDR

Spesso quando vengono fatte 
delle domande ai propri figli 
si ricevono delle risposte sin-
tetiche: “Come è andata oggi 
a scuola?” - “Tutto ok”; “Cosa 
hai fatto?” - “Nulla”. In realtà, 
nelle ore trascorse a scuola, è 
successo di tutto.
I figli creano così il loro mon-
do privato dal quale papà e 
mamma si sentono esclusi. Un 
ragazzo adolescente sicura-
mente pensa che i genitori non 
capirebbero i suoi problemi.
Molte volte però, alla base 
di quel “niente”, c’è proprio 
un’incomunicabilità che non 
è solo generazionale ma anche 
fatta, purtroppo, di assenze e 

lontananze dovute al continuo 
correre quotidiano.
Ma cosa può fare un genitore 
dietro a quella porta che gli vie-
ne sbattuta in faccia? Potrebbe 
aspettare che quel portone ogni 
tanto si apra per chiedere aiuto 
e sostegno; provare a mettersi 
nei panni dell’adolescente e a 
comprendere le sue emozioni. 
Tutto ciò può essere un buon 
modo per creare una finestra 
comunicativa.

È fondamentale essere esempi 
positivi e propositivi di iden-
tificazione per i figli ed è im-
portante che le figure genito-
riali adottino l’autorevolezza 
necessaria per instaurare re-
lazioni autentiche di fiducia e 
non di sola subordinazione.
Non bisogna dimenticare che i 
figli vanno capiti e accolti ma, 
allo stesso tempo, non dovreb-
be venir meno il ruolo genito-
riale che imponga dei limiti.
L’adolescente non vuole divie-
ti ma in fondo ne ha bisogno 
perché anche questi gli servo-
no per definirsi e far sbocciare 
l’adulto che diventerà.

La sfida è dunque quella di 
essere genitori e, allo stesso 
tempo, educatori e trasmettere 
regole, doveri, valori e norme 
comportamentali da seguire, 
osservando e accogliendo bi-
sogni e richieste, così da por-
tare allo sviluppo di una per-
sonalità equilibrata del proprio 
figlio.
I ragazzi accolgono gli inse-
gnamenti dei genitori, renden-
doli propri, quando li sentono 
accompagnatori sicuri e testi-
moni di ciò che insegnano.
Da ieri, passando per oggi, fino 
ad arrivare a domani: genitori, 
tutto è possibile.

Dott.ssa Francesca Fochetti Psicologa 
Spec. Psicoterapeuta Cognitivo Comportamentale

Terapeuta EMDR
Via Marco Polo n° 19, Osteria Nuova (RI)

Strada Statale n° 313, Torrita Tiberina (RM)
tel. 3336844584 

mail: francesca.fochetti@hotmail.it 
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oScAr 2018: c’è Anche l’iTAliA, mA…

Valter Chiappa
Esperto di cinema

La 90a notte degli Oscar, in program-
ma il 4 marzo, è pronta a scatenare 
il tifo di chiunque ami il cinema. 
Chi salirà gli scalini che conducono 
al palcoscenico del Dolby Theatre, 
chiamato in Paradiso dalla formula 
magica, “and the Oscar goes to…”? 
Chi verserà lacrime, regalando com-
mozione ai fan? Chi si limiterà a 
sobri ringraziamenti? Chi invece 
approfitterà dell’occasione irripetibi-
le per scagliare invettive? Chi vedrà 
riconosciuto il proprio merito solo 
dopo anni di militanza? Chi invece 
applaudirà con un sorriso tirato il 
successo dei colleghi, pensando ad 
una prossima occasione, che forse 
non ci sarà mai?
Potenziale asso pigliatutto? “La for-

ma dell’acqua - The Shape of Wa-
ter”, con 13 nomination. Ma la corsa 
verso l’en plein dell’onirica opera di 
Guillermo del Toro è tutt’altro che 
semplice.
Per il Miglior film, previsioni incer-
te. “La forma dell’acqua” si presen-
ta forte della vittoria a Venezia. Ma 
l’originale racconto bellico di “Dun-
kirk”, il lucido spaccato della Deep 
America di “Tre manifesti a Ebbing, 
Missouri”, il successo ai Golden 
Globe dell’ultimo arrivato “Lady 
Bird” danno concrete speranze a tut-
te queste pellicole.
Per la Migliore regia riteniamo pre-
feribile il visionario lavoro di Chri-
stopher Nolan in “Dunkirk”, che, con 
i voli della sua macchina da presa, di-
pinge la guerra come dramma collet-
tivo in cui ogni possibile individualità 
è persa.
Per il Migliore attore protagonista 
è strafavorito Gary Oldman, grazie 
alla sua camaleontica interpretazione 
di Churchill in “L’ora più buia”. Ma 
come trascurare la concorrenza di un 
mito come Daniel Day Lewis (“Il filo 

nascosto”)? Attenzione infine all’efe-
bica bellezza e al giovanile disincan-
to di Timothée Chalamet (“Chiama-
mi col tuo nome”).
Nessun dubbio invece per la Mi-
gliore attrice protagonista: vincerà 
Frances McDormand, potente e stra-
bordante in “Tre manifesti a Ebbing, 
Missouri”. 
La qualità va ricercata fra i candidati 
al Miglior film straniero: l’ungherese 
“Corpo e anima”, il cileno “Una don-
na fantastica”, il libanese “L’insulto”, 
il russo “Loveless”, lo svedese “The 

Square”. Noi tiferemo sfegatatamen-
te per il primo, la poetica e romanti-
cissima pellicola di Ildikó Enyedi. 
Per il Miglior film d’animazione vin-
cerà “Coco”, l’ennesimo capolavoro 
della Pixar.
Nelle categorie tecniche ci aspet-
tiamo un’incetta di premi da parte 
di “Dunkirk”, quanto meno per la 
splendida fotografia e la martellante 
colonna sonora di Hans Zimmer.
Abbiamo volutamente omesso di 
menzionare finora Luca Guadagnino 
e non solo per scaramanzia. Un regi-
sta italiano, con un film ambientato 
in Italia, ambisce a ben 4 statuette, fra 
cui quella più importante: una circo-
stanza epocale. Eppure il regista si-
ciliano, acclamato negli States, dove 
“Chiamami col tuo nome” ha avuto 
un successo trionfale, è misconosciu-
to in patria, dove in passato è stato 
anche ampiamente criticato. Una sua 
vittoria, che fortemente auspichiamo, 
avrebbe stavolta un retrogusto ama-
ro e imporrebbe severe riflessioni a 
chiunque in Italia si occupa di cine-
ma.
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CAPENA 
Alto Gusto – C. C. Tiberinus
Bar Irma -  Via Tiberina 26
Caffè di Giò - P.za della Libertà 7B
Dolci Tentazioni - Via A. Gramsci 2
Edicola Piazza della Libertà 
Edicola Colonna - Colle del Fagiano
Edicola D’Agostino - Via Tiberina
Edicola Della Torre – Provinciale 74
FARA IN SABINA
Alimentari Edicola - Fara in Sabina
Bar Da Ciummacone – Canneto
Bar delle Noci - Passo Corese
Caffetteria Mary – Borgo Quinzio
Bar I Due di Picche - Borgo Quinzio
Bar Stella - Castelnuovo di Farfa 
Bar Trattoria Lupi - Abbazia di Farfa 
Edicola dello Sport - Passo Corese
L’Oasi del Buongustaio - Passo Corese 
Family Cafè - Passo Corese 
Martin’s Bar - Passo Corese 
Roxy Bar - Coltodino
Sister’s Bar – Passo Corese 
Tabaccheria Aleandri - C. di Farfa
FIANO ROMANO
Bar Gioviale - Via Roma, 17
Bar Paciotti - Via Giustiniani, 14
Bar I Due Compari - Via A. Moro 115
Caffè Cristallo - Via Milano 2

Edicola De Angelis - Via Aldo Moro 45 
L’Oasi - Piazza dell’Unità 10 
Liberty Bar - Via Tiberina 14
Snack Bar - Via Pietro Nenni 2 
Tabaccheria - C. C. Feronia
Tabaccheria Giammarino - Via Milano 2
POGGIO MIRTETO
Bar Broccoletti - Montopoli
Bar Cedro del Libano - Via Ferrovia 4
BI.BO Bar - Via P. Togliatti, 1B
Edicola Di Donato – P. M. della Libertà 
Edicola Duranti - P. M. della Libertà
Juliet Bar – Bocchignano
Tabaccheria Smiles - Via Matteotti 50E

Tabaccheria Giammarino - FIANO ROMANO

Edicola D’Agostino - C.N. DI PORTO

Tabbaccheria - C.C. FERONIA

Bar Trattoria Lupi -  ABBAZIA DI FARFA

L’Oasi del Buongustaio - PASSO CORESE

Edicola Colonna - C.N. DI PORTO

BI.BO Bar - POGGIO MIRTETO

nelle STAZioni e
ATTiviTà

commerciAli dellA 
TuA ZonA...

Dal Film “Chiamami col tuo Nome”
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9° SociAl conTeST qui newS/foTo dellA SAbinA
Terminillo - Leonessa (valico Rieti ) Autore Daniele Desideri

focuS - AuTo eleTTriche A guidA AuTonomA

Carmine Faggiano
Tecnico Informatico

L’utilizzo di combustibili fossili per 
l’industria e per i trasporti ha ag-
gravato la già instabile situazione 
climatica del nostro pianeta. Una 
parte consistente dell’impatto sull’e-
cosistema è dovuto al traffico aereo 
e soprattutto a quello su gomma. 
Inquinamento dell’atmosfera che 
sta crescendo esponenzialmente nei 
paesi in via di sviluppo. Sia per la 
spinta del mercato verso soluzioni di 
trasporto “ecologiche”, che per i co-
sti di produzione e vendita inferiori, 
la ricerca dei costruttori negli ultimi 
anni si è concentrata sui veicoli a pro-
pulsione ibrida. 
Parallelamente impegnati nello svi-
luppo di sistemi hardware e softwa-
re a supporto della sicurezza attiva 

(ABS, ESP, Cruise Control etc.) oltre 
che per i sistemi di “infotainment”. 
Questi due “filoni” di evoluzione 
tecnologica convergono idealmente 
nel recente sviluppo di vetture a pro-
pulsione “Full Electric” con sistemi 
di bordo per la guida assistita che 
richiedono comunque un intervento 
attivo dell’uomo. Nella normativa di 
riferimento (SAE) ad oggi vengono 
elencati cinque livelli di “autono-
mia”. Il vero livello a partire dal quale 
ha senso parlare di veicoli “autono-
mi” è il terzo, quello in cui i sistemi 
sono in grado di sostituire pienamen-
te l’autista nel controllo del mezzo. 
A partire dal 2009 alcune grandi 
case automobilistiche tra cui anche 
Google e Tesla, si sono impegnate 
nello sviluppo di veicoli a guida au-
tonoma di livello cinque. Per realiz-
zare questi straordinari risultati nelle 
vetture “prototipo” vengono instal-
lati sofisticati sistemi di analisi delle 
immagini, acquisite in tempo reale 
da telecamere con ottiche 3D (360°) 
ad alta risoluzione, che “leggono” ed 
interpretano i cartelli stradali e la se-

gnaletica orizzontale. Scandagliano 
l’ambiente circostante con l’ausilio 
di tecnologie radar, lidar (scansione 
laser) e GPS anche per aggiornare le 
mappe di navigazione. 
L’enorme mole di dati acquisita 
viene interpretata dai server di con-
trollo interni, elaborando una vera 
e propria “visione artificiale” dei 
percorsi appropriati e degli even-
tuali ostacoli. Attualmente tutte le 
funzioni attive come le variazioni di 

velocità, il cambio di corsia etc. sono 
governate da algoritmi predetermi-
nati: ciò obbliga i veicoli autonomi 
ad essere connessi anche con sensori 
lungo il percorso.
Per ovviare a queste limitazioni sono 
attualmente in sviluppo e sperimen-
tazione sistemi di intelligenza artifi-
ciale.
Ma forse l’etica potrebbe costituire 
l’ostacolo principale alla diffusione 
di questi veicoli.

Dal sito webnews.it
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